
DON’T WORRY

Regia: Gus Van Sant
Interpreti: Joaquin Phoenix, Rooney Mara, Jonah Hill, Jack Black, Beth Ditto, Olivia Hamilton
Origine e produzione: USA/Amazon Studios
Durata: 113’

- Selezione ufficiale Festival di Berlino 2018

John Callahan ha una grande bramosia di vivere, un talento per le battute colorite e un grosso
problema di alcolismo. In una notte  in cui sia lui  sia il  suo compagno di bevute sono in auto
subiscono un grave incidente che lo costringe su una sedia a rotelle e gli consente di scrivere solo
unendo  entrambe  le  mani.  L'ultima  cosa  a  cui  pensa  è  smettere  di  bere  ma  quando,  seppur
recalcitrante, entra in un gruppo di recupero per alcolisti, scopre di avere un dono nel disegnare
vignette capaci di provocare sia risate sia reazioni sdegnate.

“Il film, tratto dall’autobiografia dell’urticante fumettista di Portland John Callahan, autore negli
anni  ’70 per  giornali  come Penthouse e  Playboy,  era  un progetto caro  al  regista  fin  dal  1989.
L’anno, cioè, in cui venne chiamato da Robin Williams, cui il film è dedicato, per lavorare a una
versione cinematografica del romanzo.”

   Ilaria Ravarino, “Il Messaggero”

“Sullo schermo le vignette prendono forma mentre l’autore le concepisce, sintetizzando i suoi stati
d’animo, i momenti più bui e quelli più ironici.  (…) La prova di Phoenix, nel film prodotto da
Amazon Studios, è ancora una volta magistrale.”

 Fulvia Caprara, “ La Stampa”

“Don’t Worry lancerà con ogni probabilità Phoenix e il coprotagonista Jonah Hill nella chiacchiera
degli Oscar (…) grazie alla sua bellissima storia ispirazionale dai toni dorati e grazie a una delle
colonne sonore più calde della carriera di Danny Elfman.”

 Peter Debruge, “Variety”

“In una performance eccezionale che comprende innumerevoli cambiamenti attitudinali, emotivi e
fisici,  Joaquin  Phoenix  si  accomoda  nel  ruolo  da protagonista  con egual  crudo dolore,  ironico
umorismo e finale, dolce accettazione.”

 David Rooney, “The Hollywood Reporter” 
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